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 ll.mo  Sig. PROCURATORE DELLA  REPUBBLICA        -    ANCONA            

 ll.mo  Sig.  PREFETTO  Provincia di Ancona                      -    SEDE  

 All  'Assessore Sanita  p.t.  Prof. L.  Ceriscioli                      -    SEDE 

Al Direttore Generale ASUR    Dr. A. Marini                        -     Ancona 

 Al Direttore Sanitario ASUR   Dr. N. Storti                          -    Ancona 

 Al Direttore AV N.° 2  Ing. M.  Bevilacqua                           -    Fabriano  

 Al Presidente  Ordine dei  Medici                                          -     Ancona 

Al  Presidente Nazionale CIMO  Dr. R. Cassi                       -      Roma     

Alle Compagnie Assicurative   delle Az. Sanitarie  Marchigiane         -    LORO  SEDI 

 

ESPOSTO 

La  CIMO  in persona del Segretario Regionale CIMO Marche Dr. Luciano Moretti, con sede ad 

Ancona  Piazzale Europa n.9  

                                                           PREMESSO 

- che l’  art. 16  all. 2   CCNL 2002/2005 ha disposto che: 

“ …....., le parti si danno atto che la guardia medica di Unità operativa dovrebbe essere prevista 

almeno nelle seguenti tipologie assistenziali: 

- ostetricia, pediatria con neonatologia; 

- unità di terapie intensive e semintensive rianimatorie cardiologiche respiratorie 

metaboliche ecc.. 

- attività di alta specialità di cui al D.M. del Ministero della Salute del 29 gennaio 1992.  

Tale previsione riguarda anche le specialità di anestesia, laboratorio analisi, radiodiagnostica negli 

ospedali sede di Dipartimento di Urgenza ed emergenza di I e II livello.  Il servizio di guardia 

istituito per aree funzionali   omogenee (ex interdivisionale) può essere previsto solo per aree che 

insistono nella stessa sede.  …............”   



-  che in accordo con ciò , con DGRMarche N.° 382 del 9.03.2009 è stato reso obbligatorio  il 

servizio di Guardia notturna  20.00 – 8.00 sia nel  Dip. Medico che nel Dip. Chirurgico, sia la 

copertura delle 24 ore del Dipartimento di Emergenza e Urgenza negli  Ospedali sedi di DEA di 1° 

e 2° livello; 

- che presso l'Ospedale  di Jesi , di Senigallia , di Osimo , di Fabriano  in violazione della suddetta 

normativa non è stato attivato dalla Direzione Sanitaria , nessun servizio di Guardia notturna 

Chirurgica nel Dip. Chirurgico  e che pertanto i pazienti ricoverati nei letti del Dip. Chirurgico , non 

dispongono di 1 Chirurgo che faccia la  Guardia Chirurgica notturna ; 

-  che in difformità da quanto è previsto dalla  DGRMarche N.°423  si è istituito  presso 

l'Ospedale  di Jesi , di Senigallia , di Osimo , di Fabriano una Guardia notturna del  Dip. Medico  a 

carico di 1 dei 2 medici dell' Ambulatorio del  P. Soccorso invece che  impiegare  “  1 medico 

dall'uopo dedicato della Medicina di urgenza - MURG “ come previsto dalle Linee Guida di cui 

alla  DGRM  N.° 423; 

-  che non vengono effettuate nei tempi corretti le procedure concorsuali e le sostituzioni dei medici 

andati in pensione o trasferitesi del Pronto Soccorso dell'Ospedale di Jesi /Senigallia/Osimo 

/Fabriano , per cui per carenza di organico , violando le norme sulla mobilità , vengono trasferiti 

in mobilità 2 medici del P. Soccorso di Senigallia   presso l'Ospedale di Jesi  (  1 collega  a T. 

determinato e  1  Co.co.pro ) ,  caricando il loro lavoro su quelli che restano all' Ospedale di 

Senigallia  

- che queste  situazioni determinano una grave elusione delle norme del  CCNL e delle Linee 

Guida Regionali , espongono a gravi rischi la cittadinanza , espongono  a pesanti responsabilità di 

natura penale , civile , assicurativa  i medici , se sottoposti a richiesta di risarcimento , comportano 

un dispendio di risorse economiche in caso di contenzioso e di condanna dell' ASUR  ,  con 

ulteriori  danni erariali ; 

tutto ciò premesso, la  CIMO  chiede che la S.V. voglia valutare se nei fatti sopra esposti siano 

ravvisabili  rischi e danni alla popolazione  evitabili prima che succedano , in quanto tali procedure  

non sono a norma ed  sono  già state segnalate dallo scrivente . 

Con osservanza   


